
La cosa più bella dell’essere prete è 
quando incontri una persona con il suo 
fardello di sofferenza, ansia e tristezza e 
la vedi ripartire con il sorriso in bocca… 
Lì non c’è da montarsi la testa perché è 
solo opera di Dio che si serve di una ma-
tita, spesso “spuntata”, come lo sono io. 
E’ ciò che frequentemente accade dopo 
una confessione, magari avvenuta tra le 
lacrime. La Parola di Dio 
in questa terza domenica 
di avvento ci invita a gioi-
re, ad esultare a rallegrar-
ci… perché? Semplice: 
perché “il Signore è vici-
no!” e non nel senso che 
sta per arrivare, ma nel 
senso che ci sta proprio a 
fianco. Tutti coloro che, 
nel vangelo, accorrono da 
Giovanni Battista sono 
persone stufe di una vita piatta e triste. 
Chissà se questo uomo dal comporta-
mento strano, dalla vita austera e che 
sbatte in faccia la verità non avrà una 
“ricetta” per guarire dal “mal di vivere”? 
Gli domandano: “Che cosa dobbiamo 
fare?”. La risposta di Giovanni è chiara. 
La traduco così: “Fatevi abbracciare e 
amare da colui che è più forte di me, Ge-
sù Cristo, e poi, senza lasciarvi avvelena-
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“Che cosa dobbiamo fare?” 
re la vita dall’avidità, non perdete tempo e 
correte ad amare il prossimo”. E’ questa 
l’esperienza che possiamo fare in modo 
speciale nel sacramento della confessione, 
che oggi iniziamo ad approfondire all’in-
terno di questo numero. “Il confessiona-
le—dice Papa Francesco—non dev’essere 
una sala di tortura bensì il luogo della mi-
sericordia del Signore che ci stimola a fare 

il bene possibile”. Accade 
così ciò che dice il profeta: 
“Il Signore, tuo Dio... gioirà 
per te, ti rinnoverà con il suo 
amore” (Sof  3,18). Come 
comunità cristiana di Mon-
tegranaro abbiamo due ulte-
riori motivi per rallegrarci 
nel Signore: il segno della 
carità presente in città, il 
centro di ascolto della Cari-
tas, si rinnova inaugurando 

sabato 12 dicembre la nuova sede nei lo-
cali di San Pietro, indice dell’attenzione 
viva di solidarietà ai bisognosi sostenuta 
da tanti appassionati volontari. Il secondo 
motivo di gioia: sabato 19 dicembre un 
“nostro” figlio, Paolo Intendente, sarà or-
dinato Diacono, tappa decisiva del suo 
cammino verso il sacerdozio. Non man-
chiamo di accompagnarlo con la presenza 
e, soprattutto, con la preghiera! D.Sandro. 

MAR 
15 

 Ore 21.30 - chiesa di San Serafino: preghiera del S. Rosa-
rio e lettura della Parola della domenica.  

Riposano in Cristo 
Adalgisa Tordini 
Marisa Arduini 
Vincenzo Camerlengo 
Maria Ferracuti 

Abitazione e uffici  
di Corso Matteotti,1 

0734-88218 

Rinati in Cristo 

Viola Vesprini 
Ettore Margottini 
Giorgia Di Chiara 
Alessia Canterini 
Francesco Torresi 
Angelica Mochi 
Leonardo Rafaiani 
Lorenzo Pellone 

GIO 
17 

 Ore 21.30-23.30 - cappella feriale di San Liborio:  
 Adorazione Eucaristica nell’Anno della Misericordia 

(disponibilità di un sacerdote per le confessioni). 

IL PARROCO RICEVE  

dalle 16.30 alle 18.30 

 Mercoledì a S. Maria 
 Giovedì in Pievania 
 Venerdì a S. Liborio 

SAB 
19 

 Ore 17.00 - Duomo di Fermo: Paolo Intendente, “figlio” 
della nostra comunità, viene ordinato Diacono dal Vesco-
vo S. Ecc. Mons. Luigi Conti. E’ disponibile un pullman. 

 Ore 19.30 - teatrino di San Liborio: al termine della cele-
brazione il Diacono novello, durante un buffet, saluterà 
parenti, amici e fedeli. E’ gradita la condivisione di pro-
dotti, salati e dolci, portati da casa. 

DOM 
20 

 Nelle SS. Messe delle 9.30 e delle 11.00 a San Liborio, il 
Diacono presterà il suo servizio e terrà l’omelia.  

Pullman per Fermo  
per varcare la Porta  
Santa e partecipare  

all’Ordinazione diaconale 
di Paolo Intendente 

sabato 19 dicembre. 
Partenza ore 15.45  
da palazzo Lattanzi. 

Prenotazioni: 
3398386686 (Perla) 

AVVISO ORATORIO  
“I CARE” 

 

Il laboratorio di  
creatività del mercoledì  

alle ore 18.00  

a san Liborio è sospeso 
fino all’Epifania. 



Papa Francesco nella Bolla di indizione dell’Anno 

Santo della Misericordia ha ricordato che la Chiesa 

è chiamata a rendere più evidente la sua missione 

di essere testimone della misericordia. Ciò avviene 

attraverso il sacramento della Penitenza, uno dei 

sette sacramenti, i quali non sono un’invenzione 

degli uomini, ma sono stati istituiti da nostro Signo-

re Gesù. Tante sono le cause che hanno determina-

to una crisi di questo importante sacramento: la se-

colarizzazione, il diminuito numero di sacerdoti, so-

prattutto la perdita del senso 

del peccato che deriva dalla 

perdita del vero senso di Dio. La 

pretesa dell’uomo di potere vi-

vere senza Dio ha aperto la 

strada alla dittatura del relativi-

smo e all’indifferenza che sono 

sfociati nel vuoto nichilismo. 

Ognuno giudica da sé ciò che è 

il bene e il male, il vero ed il fal-

so.  Perché il sacramento della 

Confessione sia valido cosa è 

importante? «La Chiesa, come 

buona Madre, ci ricorda che “per fare una buona 

confessione” cioè per accostarci in maniera valida e 

fruttuosa al sacramento della riconciliazione si ri-

chiedono cinque cose: l’esame di coscienza, il dolo-

re dei peccati, il proponimento di non commetterne 

più, la confessione dei peccati, la penitenza. Il dolo-

re dei peccati nasce dalla consapevolezza di avere 

offeso Dio, i fratelli e la dignità stessa della nostra 

persona. Il dolore per i peccati ci spinge a buttarci 

fra le braccia di Dio per sperimentare il miracolo del 

suo amore e la gioia del perdono. In una parola il 

dolore è il rifiuto del passato e deciso orientamento 

verso Dio».  Il Santo Padre ha sottolineato che 

«nella Confessione ha inizio la trasformazione di 

Il giubileo! Entrare in una porta e uscirne nuovi 
 

 

ogni singolo fedele e la riforma della Chiesa». «Solo 

Dio può vincere il peccato e porre all’interno 

dell’uomo un nuovo dinamismo orientato al vero 

bene e alla carità. Il rinnovamento della Chiesa na-

sce da questo intervento “creatore” di Dio. La lotta 

contro il peccato non comporta solo un cambia-

mento del cuore dell’uomo, ma anche un cambia-

mento della cultura e delle strutture. La Chiesa è 

una comunità così intimamente legata che il pecca-

to ha necessariamente delle ripercussioni comuni-

tarie. Il peccato, dunque, è un 

male che ferisce la Chiesa den-

tro e fuori. All’interno perché 

motivo di scandalo per i fedeli; 

all’esterno perché impedisce al-

la Chiesa di apparire “segno in-

nalzato fra le Nazioni”, cioè il 

luogo visibile della santità di 

Dio». La Chiesa vive la comunio-

ne dei Santi. Nell’Eucaristia que-

sta comunione, che è dono di 

Dio, si attua come unione spiri-

tuale che lega noi credenti con i 

Santi e i Beati (cfr Ap 7,4). La loro santità viene in 

aiuto alla nostra fragilità, e così la Madre Chiesa è 

capace con la sua preghiera e la sua vita di venire 

incontro alla debolezza di alcuni con la santità di al-

tri. Vivere dunque l’indulgenza nell’Anno Santo si-

gnifica accostarsi alla misericordia del Padre con la 

certezza che il suo perdono si estende su tutta la vi-

ta del credente. Indulgenza è sperimentare la santi-

tà della Chiesa che partecipa a tutti i benefici della 

redenzione di Cristo, perché il perdono sia esteso 

fino alle estreme conseguenze a cui giunge l’amore 

di Dio. Viviamo intensamente il Giubileo chiedendo 

al Padre il perdono dei peccati e l’estensione della 

sua indulgenza misericordiosa. 

Signore Gesù, benedici noi e questa tavola!  Ogni volta che ci sediamo a tavola e siamo felici perché abbiamo il 

necessario per vivere ed una famiglia che ci vuole bene, ci vengono alla mente le tante persone, lontane e vici-

ne, che non possono gustare questa gioia. Tu con le parole di Giovanni, oggi ci dici:  “Chi ha due tuniche ne dia 

una a chi non ne ha, e chi ha da mangiare faccia altrettanto”. Amen! 

In Famiglia attorno alla Tavola 

La Confessione: Perché e Come? 

Una volta al mese dedicheremo una serata all’Adorazione Eucaristica: 
il 1° giovedì a Santa Maria, il 2° giovedì a San Serafino, 
il 3° giovedì a San Liborio, il 4° giovedì a SS. Salvatore; 

dalle  21.30   alle  23.30 
Nel 2° appuntamento mensile a  San Serafino l’Adorazione 

sarà preceduta da una catechesi sui temi della Misericordia. 

“Ordinariamente Dio Padre concede il suo perdono mediante il sacra-
mento della Penitenza e della Riconciliazione. Il cedimento consapevole 
e libero al peccato grave, infatti, separa il credente dalla vita di grazia 
con Dio e perciò stesso lo esclude dalla santità a cui è chiamato. La 
Chiesa, avendo ricevuto da Cristo il potere di perdonare in suo nome, è 
nel mondo la presenza viva dell’amore di Dio che si china su ogni uma-
na debolezza per accoglierla nell’abbraccio della sua misericordia”. 
 

PERCHÈ CONFESSARSI? Perché siamo peccatori! Ossia pensiamo e 
operiamo in modo contrario al Vangelo. Chi dice di essere senza pecca-
to è bugiardo oppure cieco. Nel sacramento Dio perdona i figli che, avendo contraddetto la loro identi-
tà, confessano le loro miserie e insieme la sua misericordia. Poiché il peccato di uno solo reca danno al 
corpo di Cristo che è la Chiesa, il sacramento ha come effetto anche la riconciliazione con i fratelli. 

 

COME CONFESSARSI? Non è sempre facile confessarsi: non si sa 
che dire, si ritiene non necessario rivolgersi al prete … Non è facile 
neppure confessarsi bene: oggi come ieri, la difficoltà più grande 
è l’esigenza di orientare di nuovo pensieri, parole e azioni colpe-
volmente distanti dal Vangelo. Occorre “un cammino di autentica 
conversione, che comprende sia un aspetto “negativo” di libera-
zione dal peccato sia un aspetto “positivo” di scelta del bene, 
espresso dai valori etici contenuti nella legge naturale, conferma-
ta e approfondita nel Vangelo. E’ questo il contesto adatto per la 
riscoperta e la intensa celebrazione del sacramento della Peniten-
za nel suo significato più profondo”. Il percorso comincia dall’a-
scolto della voce di Dio, la Parola, e prosegue con l’esame di co-
scienza, il pentimento, l’accusa dei peccati al sacerdote, il propo-

sito della soddisfazione (cioè la cosiddetta “penitenza” che consiste nella riparazione del male com-
messo, nella preghiera o in gesti di carità che siano segno del cambiamento di vita), l’invocazione del-
la misericordia divina (il cosiddetto “atto di dolore”) elargita mediante l’assoluzione da parte del mi-
nistro della riconciliazione, la lode per il perdono ricevuto e la vita rinnovata. 

RICORDA L’invito Speciale per l’Anno della 
Misericordia 


